


L’idea nasce da un vissuto del Sant’Anna 

Da parte di chi ci lavora tutti i giorni  
e si chiede  cosa si potrebbe fare in più… 

Da parte di chi l’ha vissuto come paziente  
o come visitatore e si è ritenuto soddisfatto delle 

prestazioni mediche ma…. 

per rispondere al meglio ai desideri  
e alle aspettative delle donne 

Adriana Quaranta Lazzerini 
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…per fare dei nostri ospedali dei luoghi di accoglienza e cura che rispondano ai 
desideri e alle aspettative delle donne e siano sempre più sicuri per le pazienti  

 Ripensare i luoghi di cura a partire dallo sguardo e dai bisogni delle donne  
 

 Umanizzare gli spazi ospedalieri e garantire la massima sicurezza alle 
pazienti 

 Supportare la ricerca scientifica e tecnologica 
 

 Promuovere l’eccellenza e la crescita professionale degli operatori sanitari 
e dei volontari che si dedicano alla cura delle donne 

Lavorare al fianco delle istituzioni  Obiettivo 
con i cittadini e il personale dell’Ospedale  



Il più grande ospedale ostetrico-ginecologico d’Europa 

Posti letto: 432 
244 Ostetricia e Ginecologia 

 188 neonatologia 

  Numero /anno: circa 

prestazioni di alta specializzazione  578.000 

parti 8.000 

interventi chirurgici ginecologici  12.000 

prestazioni ambulatoriali 121.000 

Ospedale Sant’Anna 



E’ centro di rilievo nazionale e di riferimento regionale 
 per prestazioni di alta specializzazione come :  
 

  lo studio e la cura dei tumori femminili 

  la  medicina della riproduzione 

  il trattamento delle patologie della madre e del feto 

  l’uroginecologia 

 

Il più grande ospedale ostetrico-ginecologico d’Europa 

Ospedale Sant’Anna 



 Sede di formazione per medici, medici specialisti, ostetriche, infermieri 
che si dedicano all’assistenza in campo ostetrico e ginecologico 

 Unico centro italiano che fa parte di un network internazionale per la 
formazione chirurgica con alte tecnologie in campo ginecologico   

 E’ uno dei primi 5 centri italiani accreditati a livello europeo per la 
formazione dei futuri specialisti in ginecologia e ostetricia  

Il più grande ospedale ostetrico-ginecologico d’Europa 

Ospedale Sant’Anna 



Ospedale Sant’Anna  

1728 La Prima Scuola Ostetrica d’Europa 

1933 primo Centro Italiano per la Diagnosi e 
          la Cura della Sterilità 

sede di numerosi primati in ginecologia e ostetricia 



1967 primo Servizio Italiano di  
Anestesia e Analgesia esclusivamente dedicato all’ Ostetricia 
e alla Ginecologia 

Tecniche chirurgiche innovative per  
i tumori dell’ovaio (1967) e della vulva (anni ’80) 

Primi ginecologi in Italia ad occuparsi  
di tumori della mammella 



1982 il  Sant’Anna viene definita 
la più grande culla d’Europa 

1984: prima fecondazione in vitro (FIV) 
in un ospedale pubblico italiano 

2010 primo ri-trapianto in Italia  
di tessuto ovarico crioconservato 



L’ascolto dei bisogni e delle aspettative  
di coloro che animano l’ospedale. 

6 focus groups 

Donne ricoverate gravide  e in puerperio 

Donne ricoverate con patologie ginecologiche 

Donne con patologie oncologiche non 
ricoverate parte delle quali ancora in terapia 

Ostetriche e infermieri/e 

Specializzandi in ginecologia e ostetricia e 
studenti del corso di laurea in ostetricia 

Medici specialisti in ginecologia e ostetricia 
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“ 

“Sensazione di freddezza” 

Impatto negativo degli ambienti di ACCOGLIENZA e TRANSITO 

“hall triste… pareti anonime e prive di colori… sotterranei angoscianti…” 



L’ascolto dei bisogni e delle aspettative  
di coloro che animano l’ospedale. 

Idee e suggerimenti 
 per INTERVENTI IMMEDIATI 

6 focus groups 

Favorire l’approccio positivo 

 Rendere la permanenza più confortevole e cercare di  agevolare la privacy 

 Favorire l’introduzione del “verde”  

 Eliminare il “grigiore” introducendo cromatismi caldi, accoglienti 

 Diminuire il disorientamento introducendo una segnaletica chiara e leggibile 

 Introdurre decorazioni d’interni differenziate 



Tutto ciò non deve essere 
considerato come un  

“semplice intervento di 
decorazione” 

 

Esperienze cliniche dimostrano 

 come il processo di cura 

  in un ambiente gradevole  

sia migliore 
 



Evidenze scientifiche dimostrano che 
un ambiente confortevole e la vista di immagini piacevoli sono in grado di:  

ridurre la percezione del dolore e il tempo di ricovero ospedaliero, 
  favorire il recupero post operatorio e  

 accelerare il processo di guarigione delle ferite 
 

http://www.fotozona.it/foto/scattomosso/campo-grano-orizzontale


A volontari sani sono state mostrate 300 riproduzioni di dipinti con la richiesta di 
classificarli come sgradevoli, indifferenti o piacevoli. 
  

Sulla base del giudizio individuale, sono state selezionate per ogni soggetto: 

De Tommaso et al; 2008 

                         - 20 immagini sgradevoli  

                         - 20 immagini indifferenti 

                         - 20 immagini piacevoli 

La  vista di un’immagine percepita come piacevole  
può influenzare la soglia del dolore  

http://i73.photobucket.com/albums/i217/trefebbraio/Nascita_di_Venere-Botticelli.jpg
http://www.monetalia.com/paintings/monet-irises-monets-garden.jpg
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.umanista.net/pics/raffaello/raffaello_03.jpg&imgrefurl=http://mitologiagreca.blogspot.com/2007/06/le-criti.html&usg=__QsmrkDhF52KmzPdUAx0jdFLdYq4=&h=600&w=579&sz=32&hl=it&start=29&um=1&tbnid=7UH3PMr_fhGvkM:&tbnh=135&tbnw=130&prev=/images?q=raffaello&ndsp=20&hl=it&sa=N&start=20&um=1


  
Ciascun soggetto veniva poi sottoposto ad uno stimolo doloroso con 

laser a pochi secondi dalla visione delle diverse immagini 

La percezione del dolore era minore quando  
il soggetto osservava le immagini che aveva 

precedentemente giudicato “piacevoli” 

De Tommaso et al; 2008 

http://i73.photobucket.com/albums/i217/trefebbraio/Nascita_di_Venere-Botticelli.jpg
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.umanista.net/pics/raffaello/raffaello_03.jpg&imgrefurl=http://mitologiagreca.blogspot.com/2007/06/le-criti.html&usg=__QsmrkDhF52KmzPdUAx0jdFLdYq4=&h=600&w=579&sz=32&hl=it&start=29&um=1&tbnid=7UH3PMr_fhGvkM:&tbnh=135&tbnw=130&prev=/images?q=raffaello&ndsp=20&hl=it&sa=N&start=20&um=1
http://www.monetalia.com/paintings/monet-irises-monets-garden.jpg


 Due gruppi di pazienti (46) sovrapponibili per  età, sesso, etnia, abitudini voluttuarie 
 condizioni cliniche generali  
 tipo d’intervento chirurgico e anestesia  

 Stessi chirurghi 

 Degenza in camera con vista su  

 Stesso ospedale 

 minor tempo di degenza ( 7 vs 8 giorni, p<0.025 ) 

Ulrich; 1984 

 minori annotazioni negative da parte degli infermieri riguardo il loro stato   
      ( 1 vs 4 note negative, p<0.001 ) 

 dosi minori di analgesici (p<0.01)  

Ciò che il paziente vede intorno a sé 
 può influenzare il recupero post-operatorio? 

UNICA DIFFERENZA 



gli stessi effetti si possono ottenere  
grazie a dipinti, immagini o fotografie che trasmettano serenità 

…se non ci sono finestre con viste piacevoli  

Ulrich; 1984 

Ciò che il paziente vede intorno a sé 
 può influenzare il recupero post-operatorio? 



Scienza, Tecnologia e Arte 

Vengono messe al servizio  
delle donne bisognose di cura 



Piattaforma di Ricerca e Azione su Arte e Salute 



Coinvolgimento delle professionalità  
del territorio 

ESTERNO  
DELL’EDIFICIO 

SPAZI VERDI 

Ingresso, corridoi, sotterranei 

Ing. Arch. C. Bongiovanni 
Arch. L. Bongiovanni 

Dott.ssa M.C. Vitale Arch. S. Pujatti 

INTERNI 



Il “Cantiere dell’Arte” 



























Sala di attesa Sale Parto Unificate 



Sala di attesa Ostetricia Universitaria I 

















Softball 



  

"Sono stata ricoverata al Sant'Anna..  

Il giardino perenne ideato da Pistoletto mi ha fatto 

compagnia..  

L'arte ci fa sempre vedere il verde nel nero 

"Qualche giorno fa, entrando al Sant'Anna per la 

mia annuale visita medica di routine mi sentivo 

un po' spaventata come sempre. 

Improvvisamente mi sono ritrovata in una 

colorato e allegro giardino, che mi ha trasmesso 

subito serenità e speranza.  

Grazie per questa iniziativa!" 



Interventi  Strutturali 







 







Settembre 2014 

Progetto  



Com’è nata l’ 

che la CULTURA aiuta a vivere di più e meglio:  

FA BENE ALLA SALUTE!  

 

? 
Dalla consapevolezza… 



La fruizione di stimoli culturali (musica, musei, mostre, teatro, sport, poesia, 

romanzi, volontariato ecc.) è il secondo fattore, dopo lo stato di salute, 

 a influenzare il BENESSERE PSICOLOGICO GENERALE 
(misurato con un indice validato: lo Psychological General Well Being Index – PGWBI). 

 
L’attività culturale è risultata molto più importante di altre variabili come 

 il reddito, l’età e l’occupazione che nell’immaginario collettivo  

vengono spesso considerati più determinanti nella percezione del benessere.  

3000 soggetti italiani 46-60 anni 



I soggetti che partecipavano più intensamente a varie attività socio-culturali 
(concerti, musei, mostre, teatro, lettura, ascolto di musica, volontariato, sport, ecc.), 

svolgevano attività ricreative all’aperto (pesca, giardinaggio, camminate ecc..), o 
coltivavano degli hobbies (fotografia, canto, recitazione , pittura, collezionismo, 

bricolage) avevano un MINOR RISCHIO DI MORTE (-35%) 

5087 soggetti dai 30-59 anni seguiti per 20 anni  



L’attività socio-culturale e ricreativa  

sembra ridurre anche il RISCHIO DI DEMENZA (-40% ) 
 

1772 soggetti sani con più di 65 anni 
Sottoposti a regolari valutazioni neuropsicologiche per 7 anni 



La CULTURA come RISORSA  

per migliorare la salute  

e il benessere degli individui 



OPPORTUNITA’ 

Il momento della maternità e della paternità 



Un invito a considerare la cultura come un 

patrimonio importante della propria vita, fin dall’inizio 

 

  



Si crea un percorso che unisce il luogo della nascita  

a uno dei luoghi culturali simbolo della Città di Torino 



Come funziona? 

Il passaporto culturale del neonato 

viene consegnato ad ogni famiglia insieme al kit della salute  



Presentando il passaporto alla biglietteria del Museo, 

la famiglia può accedere gratuitamente, anche più volte,  

a Palazzo Madama nel primo anno di vita del bambino  

e…… 
e….  





La CULTURA come «RACCOMANDAZIONE» 

 per una buona crescita 



MODELLO ADOTTABILE ovunque 

“ETICA GLOBALE E PARI OPPORTUNITA’: 

IL CONTRIBUTO DELLE DONNE ALLO SVILUPPO 

DELL’EUROPA E DEL MEDITERRANEO” 

Torino 11-14 settembre 2014 



‘‘Nati con la Cultura’’ cammina… 

 
 

In Piemonte:  
Rivoli, con Castello di Rivoli (avvio del progetto l’8 marzo 2015) 
Susa, con il Museo Diocesano  
 
 
 
 
In Italia: 
Siena, con Siena2019 
Lecce, con Città di Lecce, Asl di Lecce, Lecce 2019 
Brescia, con la Fondazione Brescia Musei 
Roma, con i Musei Capitolini 
Napoli, con il Museo MADRE 
Milano con 6 musei 
 
 



Partecipazione ad eventi culturali  
su Arte e Salute 



La Fondazione Medicina a Misura di Donna  
è stata chiamata a dare un apporto scientifico   



La Cultura è Salute. La Salute è Cultura 
conversazione pubblica 
Artissima | Book Corner  
 





Partnership in progetti  
dedicati alla salute 



La nostra Fondazione ha messo in contatto gli 

Ambasciatori di Mvinwa in Tanzania che 

operano in Italia con i dott. Giorgio Crua e 

Carlo Tondato del Rotary Club di Moncalieri 

che hanno ideato e conducono il Progetto 

Brams per il recupero del materiale 

sanitario  dismesso dalle strutture 

ospedaliere italiane. 



Dalla volontà di  un gruppo di donne 
appartenenti alla Polizia di Stato nasce una 
associazione con lo scopo di promuovere la 
legalità attraverso la cultura nell’ambizione di 
contribuire alla nascita di nuove resilienze 
all’insegna del binomio “legalità è libertà”, 
favorendo la compartecipazione dei cittadini e 
la condivisione di progetti da parte di artisti 
della società civile accanto ad artisti-poliziotto. 
Legal@rte ha scelto di muovere i primi passi 
all’Ospedale Sant’Anna di Torino, culla della 
nascita per antonomasia, con la Fondazione 
Medicina a Misura di Donna onlus 

Venere Italica  - Diego Testolin 





Non solo Arte e Cultura per la Salute… 



Acquisto apparecchio USCOM 



Strumento non invasivo e quindi innocuo per la madre e per il feto, 

in grado di valutare indirettamente con metodica a ultrasuoni la 

funzione cardiovascolare ed emodinamica materna. 

Permette di innalzare significativamente la qualità dell’assistenza 

offerta alle donne con gravidanze a rischio o patologiche.  

USCOM 



Finanziamento di ricerche per  
la prevenzione dei rischi 
dell’obesità in gravidanza 







Eventi Formativi 





Progetto «ABBI CURA DI TE» 



PROGETTO 



Grazie a… 



Ing. Arch. C. Bongiovanni 
Arch. L. Bongiovanni 

Bouqueterie 

PRIVATI 





Le prossime tappe… 



«Pillole musicali»  settimanali 





Trasformare con l’arte altri reparti e luoghi di attesa 





Ristrutturare il piano seminterrato che ospita l’area di accesso 
 ai Servizi di Preservazione della Fertilità 

 per Pazienti Oncologiche e di Radioterapia 





INTERRATO 
PROPOSTA 



Corsi di formazione sulla comunicazione 



Partecipare all’organizzazione 
 

Congresso Europeo  
EBCOG 
European Board College 
of Obstetrics and Gynaecology 



PROGETTO ORIENTAMENTO 



ROBOT interamente dedicato  
alla chirurgia ginecologica 



Insieme,  

il cambiamento  

è possibile 



www.medicinamisuradidonna.it 


